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Carissimi Consiglieri, 
                                    come sono solito fare nella mia relazione, vi voglio informare 
sugli eventi che abbiamo celebrato: si tratta infatti di celebrazioni particolarmente 
care alle nostre comunità, che ci aiutano a vivere il mistero pasquale partendo dal 
mercoledì delle Sacre Ceneri, (inizio del tempo di Quaresima), fino alla Pasqua di 
Resurrezione.  
 
Celebrazioni nei tempi forti: Quaresima, Settimana Santa e 
Pasqua; Titolazione della Piazza a S. Getulio in Pontesfondato   
 
 La celebrazione del mercoledì delle Sacre Ceneri, (imposizione delle Sacre 
Ceneri), a Montopoli non è andata molto bene. Alla S. Messa delle ore 17.00, c’era 
poca gente. Molte persone però domandavano se c’era un’altra celebrazione alle ore 
21.00, come l’anno scorso. È necessario tenere presente questo per prossimo anno, ne 
parliamo, infatti, al numero 4 dell’ordine del giorno. Qui accenno soltanto ad alcuni 
miei accorgimenti e questo per aiutare quei consiglieri che per vari motivi non hanno 
potuto seguire o vivere pienamente i tempi forti, (Quaresima, Settima Santa e 
Pasqua), nelle proprie comunità parrocchiali.   
 Per quanto riguarda le benedizioni delle famiglie, come preparazione alla S. 
Pasqua, sono andate molto bene sia a Montopoli che a Pontesfondato. Mi sono 
accorto che ogni anno aumenta la qualità, da parte dei nostri parrocchiani, sia 
nell’accoglienza come nella generosità. Ringrazio tutte le persone che mi hanno 
accompagnato nelle visite tradizionali alle famiglie, e le famiglie stesse per le 
generose e abbondanti offerte che, come sapete, al presente sono la principale entrata 
per le attività pastorali delle nostre comunità parrocchiali. Ringrazio particolarmente 
Claudio Corallini che nonostante fosse appena uscito dall’ospedale, (sappiamo che ha 
subito un’operazione molto importante e assai delicata), è riuscito a trovare il tempo 
per accompagnarmi nella benedizione delle famiglie, soprattutto nella zona di 
Pontesfondato, e mi ha accompagnato dall’inizio fino alla fine delle visite alle 
famiglie.  
 Per quanto riguarda la celebrazione della Domenica delle Palme, (primo giorno 
della Settimana Santa), a Montopoli ci siamo trovati meno organizzati rispetto 
all’anno scorso mancavano, infatti, i ramoscelli d’olivo benedetti. Capisco che 
quest’anno le piante hanno sofferto per il fatto della straordinaria nevicata, ma si 
poteva organizzare il tutto in modo diverso. Il pranzo in Piazza Comunale, 
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organizzato dal Comitato di S. Michele Arcangelo, è andato abbastanza bene 
malgrado il tempo piovoso, ma non siamo riusciti ad arrivare al massimo risultato.  
 Per quanto riguarda la liturgia penitenziale, (Confessione), in preparazione alla 
S. Pasqua, è andata abbastanza bene ma si poteva ottenere di più, sollecitando i 
parrocchiani ad accostarsi con più frequenza a questo Sacramento, si tratta infatti di 
un grande dono della misericordia di Dio. 
 Per quanto riguarda le celebrazioni dell’Ultima Cena del Signore, (Giovedì 
Santo), sono andate molto bene, in particolare la veglia di preghiera animata da tutti i 
gruppi parrocchiali davanti all’Altare della Reposizione. La novità di quest’anno è 
che si è aggiunto un altro gruppo parrocchiale che si chiama: Comitato di S. Michele 
Arcangelo. Grazie a tutti i gruppi per aver fatto diventare la serata-veglia molto 
suggestiva con belle riflessioni, meditazioni e bei canti. 
 Un’altra novità di quest’anno è la processione del Cristo morto animata dalla 
Banda Musicale, dai Facchini Statue Montopolesi e dalla Confraternita. È stata una 
serata molto toccante, in un clima di particolare religioso silenzio, al momento 
opportuno grazie al suono della Banda, dei canti e delle riflessioni sulle piaghe di 
Gesù, siamo stati amorevolmente aiutati a scoprire quanto è stato ed è grande l’amore 
di Dio verso noi morendo in croce. 
 Anche a Pontesfondato ha avuto successo la Via Crucis, incentrata sulla figura 
di San Getulio, primo martire sabino, in vista della celebrazione della dedicazione 
della Piazza al Santo stesso.  

La celebrazione della titolazione della Piazza a S. Getulio in Pontesfondato, ha 
avuto luogo il 9 giugno u.s., solennità della Pentecoste. Era una cerimonia molto 
suggestiva pensando che in quella piccola frazione di Montopoli di Sabina viveva un 
Santo. Un grazie particolare al Consigliere Paolo Paris per il suo impegno che ci ha 
permesso davvero a realizzare che quella Piazza potesse essere dedicata a S. Getulio. 
Era un lavoro molto impegnativo perché non è soltanto a livello burocratico, ma 
soprattutto a livello di praticità in quanto è stato organizzato un Convegno dal nostro 
Consigliere stesso come preparazione alla celebrazione della titolazione della Piazza 
al Santo.        
 Per quanto riguarda la celebrazione della Veglia di Pasqua, (la notte del sabato 
santo), è andata abbastanza bene ma poteva andare meglio in quanto la Chiesa 
parrocchiale di San Michele Arcangelo, non era gremita. Ci si dimentica che la più 
bella celebrazione cristiana durante tutto l’anno nella Chiesa è la Resurrezione del 
Signore Gesù Cristo, che è il fondamento della nostra fede. 
 
Festa del Perdono  
   
 Per quanto riguarda la Festa del Perdono, (Prime Confessioni), dei nostri 
ragazzi della III Elementare sia a Montopoli che a Pontesfondato è andata molto 
bene. Sono stati coinvolti i parenti dei ragazzi e soprattutto i loro genitori, facendoli 
participi attivi nella celebrazione con lo scopo di far loro capire l’importanza del 
Sacramento della Confessione. Come ogni anno abbiamo cercato, nel limite del 
possibile, di preparare con cura la celebrazione della Festa della Prima Confessione 
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dei nostri ragazzi, affinché fosse per loro un’indelebile e bellissima esperienza nella 
loro vita di fede. Abbiamo cercato che la Confessione sacramentale non fosse per 
loro una tortura o una paura, ma un Sacramento che li liberasse da ogni pregiudizio, 
da ogni oscurità della vita e da ogni immondizia e sporcizia della coscienza e, al 
tempo stesso, abbiamo cercato di evidenziare la Riconciliazione come “segno” 
meraviglioso e dono unico, sempre a loro disposizione, dell’immensa misericordia di 
Dio verso tutti noi peccatori.  
 
Veglia di preghiera per i genitori dei ragazzi della Prima 
Comunione 
 
 Un’altra novità di quest’anno è stata la Veglia di Preghiera per i genitori dei 
ragazzi della Prima Comunione. Al posto della liturgia penitenziale (Confessione), 
abbiamo proposto la Veglia di Preghiera per i genitori dei comunicandi come 
preparazione prossima alla celebrazione della S. Messa di Prima Comunione in 
quanto, purtroppo, ci sono genitori che vivono situazioni di irregolarità nella vita di 
coppia. Prendendo atto di questa realtà, in spirito di comprensione e di 
accompagnamento, abbiamo fatto questa scelta, perché nessuno di loro si sentisse 
diverso durante la veglia di preghiera, ovviamente è stata offerta anche la possibilità 
di confessarsi. Nessuno di noi può giudicare, anzi dobbiamo sottometterci alla 
misericordia di Dio Padre perché tutti noi siamo peccatori. Mi piace molto ricordare 
la testimonianza di Papa Francesco raccontata nel suo libro intitolato “Il nome di Dio 
è Misericordia”, p. 32-33: «Io ho una nipote che ha sposato civilmente un uomo 
prima che lui potesse avere il processo di nullità matrimoniale. Volevano sposarsi, si 
amavano, volevano dei figli, ne hanno avuti tre. Il giudice civile aveva assegnato a lui 
anche la custodia dei figli nel primo matrimonio. Quest’uomo era tanto religioso che 
tutte le domeniche, andando a messa, andava al confessionale e diceva al sacerdote: 
Io so che lei non mi può assolvere, ma ho peccato in questo e in quest’altro, mi dia 
una benedizione. Questo è un uomo religiosamente formato».  
 
Festa di Fine Anno Catechistico  
 
 La Festa di Fine Anno Catechistico non è andata molto bene; al di là del tempo 
piovoso, potevano essere presenti tutti i bambini insieme ai genitori alla celebrazione 
eucaristica. Abbiamo sbagliato di anticiparla prima della Prima Comunione pensando 
che facendo così sarebbero stati presenti tutti i ragazzi. Pochissimi dei fanciulli, che 
hanno fatto la Prima Comunione, sono tornati in Chiesa per partecipare alla S. Messa 
nelle domeniche successive. In precedenza era un impegno sentito da parte dei 
fanciulli, l’andare a Messa nelle domeniche successive alla loro prima comunione. 
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Incontri del catechismo dei ragazzi  
 
 In quest’anno catechistico gli incontri di Catechesi per i ragazzi sono andati 
bene ma c’è un particolare da tener presente emerso a Montopoli. Facendo il 
catechismo la domenica, i catechisti e i ragazzi hanno meno tempo a disposizione per 
tale attività, questo segna in modo evidente al ribasso il risultato, arrischiando di non 
far passare la “gioia” di un Catechismo che deve aver lo spazio giusto, (di tempo e 
psicologico), per parlare di Dio e aiutare i fanciulli a vivere come Gesù. 

L’anno prossimo, gli incontri di catechismo non si terranno più la domenica ma 
il sabato, come negli anni passati, per dare più spazio a coloro che sono impegnati nel 
catechismo dei fanciulli. La S. Messa domenicale delle ore 11.15 rimane; attualmente 
la celebriamo al Convento, durante il periodo estivo, all’inverno, invece, ritorniamo a 
celebrarla nella Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo. Questo ci permetterà di 
risparmiare sulla spesa del riscaldamento perché la Chiesa del Convento, per essere 
riscaldata, richiede un notevole spazio di tempo, in quanto viene utilizzata una sola 
volta alla settimana. La Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo, invece, è 
sempre riscaldata perché si celebra ogni giorno la S. Messa. 
 
Festa dei Santi Martiri  
 
 La Festa dei Santi Martiri è andata abbastanza bene anche se non siamo riusciti 
ad organizzare, per l’occasione, il pranzo o la cena in piazza, ma, tutto sommato, 
siamo riusciti a mettere in piedi una sacra manifestazione gradita al nostro popolo. Le 
reliquie dei Santi Martiri insieme alla macchina sono rimasti nella Chiesa 
parrocchiale di S. Michele Arcangelo e rimarranno fino alla solennità 
dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, il 15 agosto 2019, poi li riporteremo 
processionalmente alla Chiesa del Convento. 
 
GresT2019  
 
 Nella nostra comunità montopolese c’è una realtà preziosa, diventata un 
appuntamento annuale per i ragazzi del dopo-scuola chiamata: GresT. «Anche 
quest’anno è andato molto bene il GresT2019! I protagonisti sono stati i 68 bambini 
dalla I Elementare alla II Media insieme ai 22 animatori. Sono stati giorni 
indimenticabili con delle esperienze bellissime che segnano non solo la vita dei 
bambini e degli animatori, ma anche gli adulti soprattutto i gruppi della “struttura” e 
della cucina. È diventata una grande “Famiglia del GresT”, sullo sfondo del tema: 
Per far Festa. I bambini hanno capito che per far festa occorrono innanzitutto (come 
ingredienti) armonia, comunione, condivisione, creatività e tanta allegria. Ogni 
giorno ballavano la sigla del GresT e cantavano l’inno sottolineando le parole della 
canzone: l’ingrediente sei tu! Ogni partecipante del GresT, infatti, è l’ingrediente per 
fare bene la festa. 

Il tema del GresT era suddiviso in sei tappe: 1ª tappa: Presenza, cioè imparare 
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ad essere presenti con tutto se stessi, (non solo online), e con stile, (non solo 
apparenza). 2ª tappa: Condivisione, cioè imparare che l’amicizia non è solo il sentire 
qualcosa, ma il decidere di aiutare l’altro, essergli veramente vicino. 3ª tappa: Forza, 
cioè il rivalutare la famiglia come luogo caldo che ripara ma anche come “pista di 
lancio”. 4ª tappa: Valore, cioè il saper dare il giusto peso alle cose secondo i valori 
scelti come nostra guida. 5ª tappa: Rispetto, cioè l’imparare a rispettare i luoghi e i 
tempi che viviamo. 6ª tappa: Decisione, cioè l’imparare a scegliere, consapevoli delle 
conseguenze di tali scelte. Il valore di una scelta, infatti, sta nella motivazione. 

La festa finale del GresT ha avuto luogo sabato 22 giugno u.s. La Piazza 
Comunale di Montopoli era gremita di persone. La cena è stata offerta dalla 
Parrocchia e, grazie a Dio, delle persone sensibili e generose hanno lasciato 
un’offerta per sostenere l’iniziativa: li ringraziamo veramente. 

Nella serata della festa finale, tutte le squadre del GresT si sono esibite sul 
palco con i loro spettacoli, dando vita davvero a una grande festa per tutto il paese. 
Tutti ballavano in piazza dai bambini agli adulti! È stato spiegato il significato del 
motto del GresT stampato sulle magliette: Non sei diverso! Questo significa che noi 
siamo uguali e nel GresT i ragazzi hanno avuto la possibilità di vivere esperienze 
diverse rispetto alla famiglia, alla scuola e al catechismo»1. 
 
Corpus Domini 
 

La Festa del Corpus Domini non è andata bene per il fatto che erano pochi i 
tratti infiorati sulle strade dove passava il Santissimo Sacramento rispetto agli anni 
precedenti. Ringraziamo, comunque, tutte le persone che, secondo le loro possibilità, 
per amore di Gesù e con umiltà hanno addobbato le strade e piazze. 
 
Tristezza e consolazione  
 

Non nascondo la mia tristezza, in questi giorni appena trascorsi, nel constatare i 
problemi insiti nei vari gruppi. I gruppi sono la ricchezza della nostra comunità 
parrocchiale e per questo non si può permettere che serpeggi la divisione tra i membri 
dei gruppi. Colui che divede è il Diavolo e le sue opere sono: il peccato, la rivalità, 
l’invidia, la calunnia, disillusione, sfiducia, disonestà, indifferenza, ecc … ma, Colui 
che unisce è lo Spirito Santo e i suoi frutti sono: amore, gioia, pace, pazienza, 
benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza e dominio di sé. 

Grazie a Dio i gruppi sono tornati alla normalità e noi in qualità di Consiglieri 
Pastorali siamo invitati a essere loro vicini, non priviamoli del nostro supporto a 
livello umano ma soprattutto a livello spirituale. 
 
Scadenza e rinnovo del Consiglio Pastorale; il Viceparroco 
 

                                                
1 Insieme, Anno V, n° 26 
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 Lo scorso mercoledì 17 luglio c.a. è scaduto il nostro mandato come Consiglio 
Pastorale. Colgo l’occasione per ringraziare con tutto il mio cuore e con tutta la mia 
mente ciascuno di voi cari Consiglieri, per i vostri saggi e costruttivi consigli in 
questi tre anni di lavoro, nonostante i mille problemi e difficoltà ma, comunque 
possiamo dire d’aver risposto alla chiamata di Dio per servire le nostre comunità 
parrocchiali di Montopoli e Pontesfondato. Grazie veramente di cuore per la vostra 
saggezza e competenza nel guidare insieme con me queste due comunità, evidenti 
sono i frutti del nostro lavoro. Il Vescovo è molto contento di noi e negli incontri con 
gli operatori pastorali ha detto che le nostre comunità stanno crescendo. Non è solo 
merito mio ma anche vostro perché mi siete stati sempre vicini soprattutto nei 
momenti difficili della vita delle nostre comunità parrocchiali. 
 Vi chiedo un altro grandissimo favore, in forza della mia prerogativa di 
Parroco, che rimaniate nella vostra carica di Consiglieri pastorali fino al rinnovo del 
nuovo Consiglio Pastorale. Vi Chiedo anche di mettere a disposizione le vostre doti e 
capacità, ricevute come doni dal Signore, a servizio delle nostre comunità. 
 Come sapete alla nostra Unità Pastorale sono state aggiunte altre due 
parrocchie: Bocchignano e Castel S. Pietro; il Vescovo nominerà Don Willy Lunkoka 
Zolandonga come nostro Viceparroco. Accogliamolo con tanto affetto augurandogli 
un buon lavoro apostolico insieme a noi. Gli abitanti di Bocchignano e Castel S. 
Pietro dovranno scegliere i loro rappresentanti al Consiglio dell’Unità Pastorale, 
mentre i gruppi parrocchiali si devono preparare a eleggere i loro rappresentanti al 
Consiglio. 
 
Conclusione  
 

Grazie per il vostro paziente, saggio ed attento ascolto. Per l’intercessione dei 
nostri santi patroni dell’Unità Pastorale, il Signore Gesù, Sommo Pastore, ci benedica 
e ci indichi come costruire le comunità parrocchiali secondo il suo cuore. 
 
                                                                                               Don Deolito Espinosa 
                                                                                                          Parroco  
 


